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1  IVA per cassa ex art.7 
D.L. n 185/2008 

 SPECIFICHE  

 MODIFICHE ED UTILIZZO AHW 

 ESEMPIO 
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 SPECIFICHE 

Il D.L. nr. 185/2008 prevede una modifica della disciplina dell'esigibilità dell'IVA relativa alle 
cessioni di beni e alle prestazioni di servizi. 
Si accorda ai contribuenti la facoltà di rendere l'IVA esigibile non già al momento di effettuazione 
dell'operazione, ma al momento del pagamento del corrispettivo.  
Il Decreto attuativo prevede che tale facoltà, perché di opzione e non di obbligo si tratta, possa 
essere esercitata esclusivamente da soggetti rientranti in un volume di affari (come determinato 
dalle norme sul valore aggiunto) predeterminato che, secondo quanto attualmente conoscibile, è 
identificato in 200.000 Euro 
 
Questo significa che i nostri clienti non saranno interessati dalla facoltà se non indirettamente, in 
quanto alcuni loro fornitori potrebbero optare per il differimento dell'esigibilità dell'iva. 
 
In particolare è da considerarsi che il differimento dell'esigibilità determina anche in correlativo 
differimento della detraibilità.  
Ciò significa che il cessionario non potrà portare in detrazione l'imposta addebitata in fattura fino 
a che il pagamento non sarà effettuato.  
Sono altresì escluse dall'ambito applicativo della disciplina le operazioni poste in essere dai 
contribuenti "che si avvalgono di regimi speciali di applicazione dell'imposta". 
 
Nell'interpretazione dell'operatività della nuova norma aiuta sicuramente il riferimento ad altra 
operatività simile (esigibilità differita dell'iva per le operazioni poste in essere con gli enti pubblici) 
per la quale negli anni si sono succedute interpretazioni di prassi mirate a definirne i profili 
maggiormente problematici. 
Ad oggi è già prevista comunque una significativa differenza, il differimento dell’iva non è 
illimitato ma si verificherà in ogni caso decorso un anno dal momento dell’effettuazione 
dell’operazione. 
Ciò vale a dire che, ove il pagamento non intervenga entro un anno dall’effettuazione 
dell’operazione, l’iva confluirà nella liquidazione periodica del cedente/prestatore relativa al mese 
o trimestre che comprende il giorno in cui l’anno è decorso, quindi non prima di Aprile 2010. 
 
In Ad Hoc Windows, l’implementazione a questa gestione, è stata suddivisa in due parti: 
 

o con la prima parte (che per la rel.7.0 è stata rilasciata con la Fast Patch nr.0041), è 
stata implementata la gestione manuale del ricevimento fattura ad esigibilità differita 
per cassa; 

 
o con la seconda parte, invece, è stata introdotta la possibilità di automatizzare il 

giroconto dell’Iva differita per cassa ad Iva normale al momento del pagamento e in 
mancanza del pagamento, decorso un anno dall’effettuazione dell’operazione. 
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 MODIFICHE E UTILIZZO AHW 

L’installazione della Fast Patch nr. 0050 introduce la seconda parte di questa getione e 
precisamente: 

 Piano dei Conti 

Nell’archivio del Piano dei Conti è stato introdotto il flag “Iva per cassa”. 

 
Fig.  1-1 -Sottoconto Iva ad esigibilità differita per cassa 

Tale flag è editabile solo per i sottoconti di tipo Iva. 
Per i sottoconti di tipo Iva per i quali è stato attivato, è possibile effettuare la verifica dell’esigibilità 
per decorrenza termini come previsto dall’art.7 del D.L. nr.185/2008. 
Ovviamente ha senso attivarlo sui sottoconti Iva che gestiscono le partite (flag “Partite” attivato). 
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 Anagrafica Fornitori 

Nell’anagrafica dei fornitori è stato introdottoil flag “Verifica Esigibilità IVA per decorrenza termini 
Art.7 D.L. nr. 185/2008”. 
Tale flag va attivato per quei fornitori per i quali si deve gestire la verifica dell’esigibilità Iva per 
decorenzatermini come previsto dall’art. 7 del D.L. nr. 185/2008. 

 
Fig.  1-2 - Anagrafica Fornitori 
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 Generazione Primanota Esigibilità Differita 

Prima del seguente aggiornamento, l’utility “Generazione Primanota Esigibilità Differita”, 
permetteva di generare automaticamente il movimento di storno dell’Iva ad esigibilità differita 
per gli incassi a parte di Enti Pubblici. 
Attualmente con questa procedura, è possibile generare automaticamente: 
 

o il movimento di storno dell’Iva ad esigibilità differita riguardante gli incassi da parte di 
enti pubblici; 

o il movimento di storno dell’Iva ad esigibilità differita riguardane i pagamenti verso enti 
pubblici; 

o il movimento di storno dell’Iva ad esigibilità differita come previsto dall’art.7 del D.L. 
nr.185/2008 riguardante sia gli incassi che i pagamenti; 

o la verifica dell’esigibilità per decorrenza termini come previsto dall’art.7 del D.L. 
nr.185/2008 e la generazione del relativo movimento (solo per i pagamenti). 

 
Fig.  1-3 - Generazione Primanota Esigibilità Differita 

La selezione richiede il tipo partita che si desidera interrogare ovvero se una partita cliente o una 
partita fornitore, l’eventuale codice cliente o fornitore, l’intervallo delle partite, dei documenti e 
degli incassi/pagamenti. 
 
 

 Selezione Movimenti 
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 Da Stonare 
Vengono visualizzati solamente gli incassi/pagamenti per i quali si deve ancora effettuare lo 
storno dell’iva. 
 

 Tutti 
Vengono visualizzati anche gli incassi/pagamenti per i quali è gia stato effettuato lo storno 
dell’iva 
 
 

Contropartita/Causale 
 

 Sottoconto Iva 
Sottoconto Iva movimentato nella registrazione di Emissione/Ricevimento fatture che deve 
obbligatoriamente gestire le partite. 

 Causale di Storno 
Causale contabile che la procedura deve utilizzare per generare il movimento si storno dell’Iva. 
 
A seconda della causale di storno selezionata, la procedura filtrerà gli incassi/pagamenti relativi a 
documenti appartenenti allo stesso Tipo/Numero Registro Iva e Tipo Documento. 
Selezionando ad esempio una Causale di Storno che movimenta il Registro Iva Vendite nr.2 e 
Tipo Documento "Fattura" verranno visualizzati solo gli incassi relativi a precedenti emissioni che 
hanno movimentato il Registro Iva Vendite 2 e il Tipo Documento "Fattura".. 
Ne consegue che per effettuare lo storno di eventuali note di credito generate e contabilizzate 
dal Modulo Vendite, dovrà essere utilizzata una causale appropriata 

 Verifica Esigibilità per decorrenza termini art. 7 D.L. nr. 185/2008 alla data 
Tale flag può essere attivato solo se il sottoconto Iva impostato precedentemente ha attivato il 
flag “Iva per cassa”. 
Attivandolo è possibile verificare quali sono le operazioni per le quali, alla data di sistema, 
essendo decorsi tot giorni dalla data di registrazione o dalla data del documento o dalla data di 
competenza IVA, non è avvenuto il pagamento e quindi per le quali è possibile generare il 
movimento di storno dell’Iva. 

 Data di riferimento 
Rappresenta la data sulla quale verrà effettuato il controllo per la decorrenza 
temporale dell’esigibilità in sospensione 
 
 
 

 Giorni di tolleranza 
Giorni utilizzati per il calcolo della maturazione temporale IVA in sospensione 
In automatico vengono visualizzati 365 giorni. 
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Confermando la videata, verranno visualizzate le partite che rispecchiano le selezioni impostate. 
 
Come visibile nella figura sotto riportata, le righe visualizzate possono essere di colore nero o di 
colore rosso. 
Le righe di colore nero sono relative ad una partita pagata, non a caso su questo tipo è 
visualizzato l’importo pagato. 
Le righe di colore rosso sono relative ad una partita non pagata, non a caso su questo tipo di 
righe è visualizzato l’importo da pagare. 

 
Fig.  1-4 - Storno Pagamenti Esigibilità Differita 

E’ quindi possibile selezionare le partite per le quali si vuole generare il movimento contabile di 
storno dell’Iva. 

 
Fig.  1-5 - Storno Pagamenti Esigibilità Differita 
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Confermando la selezione, appare il messaggio sotto riportato. 

 
Fig.  1-6 – Conferma Scrittura primanota 

Confermando, viene generato il movimento contabile. 
 
 
Rieffettuando lo stesso giro, ma selezionando non solo i movimenti da stornare, ma tutti i 
movimenti, si noterà che per le partite per le quali è stato generato il movimento di storno 
dell’Iva, viene valorizzata la colonna “Dati Storno”.  

 
Fig.  1-7 - Storno Pagamenti Esigibilità Differita 

Nella colonna “Dati Storno”, vengono memorizzati i riferimenti della registrazione di storno 
dell’Iva relativa a quella determinata operazione. 
Per la precisione: 
- Sulle righe di colore nero (righe relative a parte pagata) viene memorizzato il nr. e la data di 

registrazione del pagamento.  
- Sulle righe di colore rosso (righe relative alla parte non pagata), viene memorizzato il nr. e la 

data di registrazione dello storno dell’Iva. 
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 ESEMPIO 

In questo paragrafo riportiamo un esempio pratico che dovrebbe facilitare a capire il 
funzionamentodi questa gestione. 
 
- Nell’anagrafica del fornitore Italiana Sistemi è statao attivato il flag ““Verifica Esigibilità IVA 

per decorrenza termini Art.7 D.L. nr. 185/2008”. 
 
- In data 31/03/2009 si registra in primanota una sua fattura con Iva per Cassa. La fattura è 

datata 15/03/2009 e ha come pagamento 30/60/90 gg.. 
 
Nell’immagine sotto riportata, mostriamo la registrazione di primanota e la creazione delle 
relative partite. 

 
Fig.  1-8 - Ricevimento fattura con Iva per Cassa 
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- In data 28/04/2009 si provvede a saldare le prime due rate (quella con scadenza 31/03/09 e 
quella con scadenza 30/04/2009) e si genera il movimento di storno dell’Iva per cassa. 

 
Nelle immagini sotto riportate, mostriamo le registrazioni relative al pagamento della fattura e 
allo storno dell’Iva differita per cassa generata in automatico dalla procedura.  

 
Fig.  1-9 - Pagamento prima rata fattura 

 

 
Fig.  1-10 - Storno Iva Differita per Cassa 
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- L’anno successivo, ed esattamente il 31/03/2010, si effettua la verifica dell’Esigibilità per 
Decorrenza Termini. 

 
Come è visibile nelle figure sotto riportate, si possono presentare due diverse situazioni. 
Supponendo che i giorni di tolleranza vengano lasciati a 365, se come Data di riferimento si 
sceglie “Data Registrazione”, la partita ancora aperta non viene visualizzata in quanto dalla Data 
di registrazione ( il 09/04/2009) non sono ancora trascorsi 365 giorni. 

 
Fig.  1-11 – Generazione Primanota Esigibilità Differita 

 
Fig.  1-12 – Storno pagamenti Esigibilità Differita 
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Nel caso in cui, invece, si seleziona come Data di riferimento la “Data Documento”, la partita 
ancora aperta viene visualizzata ed è quindi possibile selezionarla per generare il relativo 
movimento di storno dell’Iva.  

 
Fig.  1-13 – Storno Pagamenti Esigibilità Differita 

 
Fig.  1-14 – Storno Pagamenti Esigibilità Differita 
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Fig.  1-15 – Movimento di primanota di storno dell’Iva per cassa 
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